NAVIGANDO

ANCHE GLI ANIMALI SI OSSERVANO IN RETE

Naturalmente voi sapete che cos’è una webcam: una minuscola telecamera collegata al web che può mostrare il nostro volto mentre telefoniamo in Internet con Skype, oppure mandare on line 24 ore su 24 quello che si vede dalla finestra del salotto. Ci sono webcam accese e puntate su luoghi pubblici, bellezze naturali, piazze, porti, parchi, strade. Una webcam ha un costo molto limitato, anche una ventina di euro, e quindi in rete ve ne sono moltissime, di ogni tipo. Oggi vogliamo però parlarvi di un tipo speciale che forse non conoscete: la birdcam. “Bird” vuol dire volatile e quindi ci troviamo di fronte ad una versione telematica del birdwatching, l’osservazione degli uccelli che si fa ben nascosti in luoghi palustri o montani da dove (forse) passeranno aironi e folaghe nel campo visivo di binocoli e macchine fotografiche.

Se cliccate ad esempio su http://www.birdcam.it/  avrete a disposizioni una serie di telecamere piazzate in nidi di uccelli e siti da essi frequentati. Dal sito apprenderemo che “La stagione riproduttiva 2008 si è felicemente conclusa” (parliamo, naturalmente, dei soli volatili) ma anche che sono disponibili i momenti felici di varie coppie di uccelli (Arianna e Bacco, Aria e Vento, Nembo e Saetta, Ics e Claudia Bis: un caso di poligamia). Aria & Vento ad esempio occupano una cassetta nido sull'edificio della Facoltà di Economia dell'Università di Roma e sono osservati da una webcam sponsorizzata da Terna, la Rete elettrica nazionale (eh sì, ci vuole anche qualcuno che paghi). Altre osservazioni sono sponsorizzate da parchi naturali, province, amministrazioni varie. E’ vero che, in certo senso, violiamo la privacy delle simpatiche bestiole, ma è anche vero che impariamo, e facciamo imparare ai nostri figli, molte cose utili per proteggere e amare gli animali. E i filmati sono molto divertenti.

Ci sono molti siti che insegnano, per via telematica, ad amare la natura. Un sito internazionale, http://www.springalive.net , traccia l’arrivo della primavera nei vari paesi d’Europa attraverso gli avvistamenti di rondini, rondoni, cuculi e cicogne. Il passagio di questi uccelli migratori è un indicatore preciso dell’arrivo della primavera e permette di sapere di più sulle migrazioni di uccelli attraverso i cieli del nostro continente. Tutti possono partecipare: gli avvistamenti sono stati per ora 56 mila in tutta Europa; in Italia sostengono il progetto la Lipu e BirdLife.  Nel sito c’è una vera miniera di dati affascinanti: ma è anche un esmpio di tutte le cose che si possono fare con Internet nella vita reale, non solo in quella virtuale.
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